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Presentazione del Direttore:

La pubblicazione di questo volume ¢ dovuta alla lungimiranza del Capitano di Corvetta della Regia
Marina Lionello Boscardi ¢ di suo figlio, il generale Enrico, gia Direttore del Centro Studi e Ricerche Sto-
riche della Guerra di Liberazione.

1l Comandante Boscardi, all'atta dell’armistizio si trovava in Sardegna tra Bortigali ¢ la Maddalena,
quale ufficiale di (ullc‘gamcnm tra il comandante delle Forze Armate della Sardegna (generale Antonio
Basso), sede Bortigali, il Comandante Militare Marittimo della Sardegna (ammiraglio Bruno Brivonesi),
sede la Maddalena, ed il comandante della 90" Divisione Panzergranadier tedesca, generale Carl Hans
Lungerhausen (sede Nuraminis).

All'atto del trasterimento del generale Basso dalla Sardegna ¢ della sua destinazione a comandante
delle Forze Armate Campania (COFAR), il comandante Boscardi lo segui a Napoli nella sede di Palazzo
Salerno, e da qui, anche dopo un successivo trasferimento del generale Basso, assicuro il collegamento
con il Comando Supremo, con il Comando del SIM (ten. col. Mario Revetria), con il capo nucleo SIM
presso la 5* Armata (ten. col. Antonio Scaramuzza, de Marco) ed anche direttamente, con il G2 (counter-
intelligence) del Comando 5° Armata (ten. col. Albert Wipple Morse jr.), tenendo, in un secondo tempo
sione di Fanteria (ausiliaria),
essendo questa la grande unita italiana normalmente pit avanzata nel settore della 5* Armata,

Come ¢ stato ricordato nella prefazione alla ristampa del suo libro Dalle Puglie alla Valle Padana - La
21(¥ Divisione di Fanteria ltaliana inquadrata nella 5° Armata americana, 25 dicembrel 943 - 2 maggio 1945, puh-
blicato nel 2004 quale quarto volume della Collana Ristampe della Fondazione, il comandante Boscardi,
recatosi all’inizio di giugno 1945, a Milano presso la Casa Editrice Rizzoli che aveva appena riaperto i bat-
tenti, per consegnare la bozza finale del suo lavoro di cui gia I'editore aveva promesso la stampa entro
giugno, fu informato dallo stesso che tutti i lavori di stampa precedentemente programmati dovevano
essere sospesi in relazione alla assoluta priorita che doveva essere attribuita al volume “Finito! The Po Val-
ley Campaign 1945", opera in bozza, pronta per la stampa, del Comando XV Gruppo Armate, che doveva
essere Puhh].'l(.:.'ll:l e che richiedeva p'.lrlii_‘l)L‘ll'L' ill"ll}l:gllt‘l sia in relazione al |)|:riul.|u- critico della ri.l|)l.'rl.ura

come base, durante il resto della Campagna, il Comando della 210* Div

della Casa Editrice, sia perche pur essendo il volume di 70 pagine, avrebbe dovuto essere pubblicato in
alcune centinaia di migliaia di copie.

Non avendo avuto prima di allora notizia della possibile stampa di questa pubblicazione, il coman-
dante Boscardi chiese, per curiosita di vederla, La esamino e si rese conto che non in tutte le cartine,
sopratutto in quei la finale ZI"(.'.gZIl:l al |i|)rn, le unita italiane avevano avuto il giLIST.lI risnh(;] p()ich(‘- in alcu-
ne di esse non erano inseriti i Gruppi di Combattimento ltaliani. Recatosi al Comando Alleato dove ave-
va amichevoli conoscenze con alcuni uffuciali americani con i quali aveva spesso collaborato, dopo aver
fatto le sue rimostranze, riusci ad ottenere nel volume maggiore visibilita per le Unita haliane mediante
il loro inserimento negli schieramenti riportati,

Cosi i Gruppi di Combattimento “Cremena”, “Friuli”, "Folgore”, e “Legnano” si possono notare riportati
fedelmente nell’ultimo schieramento prima della battaglia finale della campagna  d'ltalia corrispondente
alla cosiddetta offensiva di primavera che coincise, come chiarisce il sottotitolo, con la Campagna della Val-
le del Po.

Dedicato a tutti i soldati del XV Gruppo Armate, il volume se pur pubblicato in centinaia di mighiaia
di copie, ¢ oggi da considerarsi raro, sia perche disseminato nel mondo in conseguenza della sua diffu-
sione ¢ distribuzione a livello individuale, sia per la sua indisponibilita, dopo tanti anni, nelle libreric.

Avutane copic dal generale Boscardi che riusci a scovarlo tra le carte del padre alla sua morte nel
1988, si ¢ ritenuto opportuno ¢ si ¢ concordato di proporlo agli studiosi di questo periodo della nostra
storia, nel suo testo originale, con la traduzione a fronte,

Roma, settembre 2009
Gradicne Manzart
Direttore del Centro Studi ¢ Ricerche Storiche
della Guerra di Liberazione



To the soldiers qfthe 15th Array Group:

With a full and grateful heart I hail and congratulate you in this hour of comple-
te victory over the German enemy, and join with you in thanks to Almighty God.

Yours has been a long, hard fight - the longest in this war of any Allied troops
fighting on the Continent of Europe.You men of the Fifth and Eighth Armies have
brought that fight to a successful conclusion by recent brilliant offensive operations which
shattered the Germans forces opposing you. Their surrender was the inevitable course left
to them, they had nothing more to fight with in Italy.

You have demonstrated something new and remarkable in the annals of organized
warfare:You have shown that a huge fighting force com-posed of units from many coun-
tries with diverse languages and customs, inspired, as you have always been, with a devo-
tion to the cause of freedom, can become an effective and harmonious fighting team.

This teamwork which has carried us to victory has included in full measure the sup-
porting arms which have worked with us throughout the campaign. The services that have
supplied us have overcome unbelievable obstacles and have kept us constantly armed,
equipped, and fed. The magnificent support which we have always had from the Allied air
and naval forces in this theater has written a new page in the history of cooperative com-
bat action.

Our exultation in this moment is blended with sorrow as we pay tribute to the
heroic Allied soldiers who have fallen in battle in order that this victory might be achie-
ved. The entire world will Jbrcver honor their memory...

1 am intensely proud of you all and of the honor which I have had of commanding
such invincible troops. My thanks go to each of you for your capable, aggressive, and loyal

service which has produced this great victory.

MARKW. CLARK
May 1945, GENERAL, USA, COMMANDING
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Ai soldati del XV Gruppo di Armate:

E' con animo grato che vi porgo il mio saluto e mi congratulo con voi in quest'ora di
comp."eta vittoria sul nemico tedesco e mi unisco a voi nel ringraziare Dio Onm‘pozenre.

1 vostro, é stato un lungo, duro combattimento - il pit lungo, in questa guerra, rispet-
to a queﬂi sostenuti da ciascuno dei nostri alleati sui campi di banagﬁa europei. Voi
uomini della Quinta e dell'Ottava Armata avete portato a termine quel combattimento
con successo, grazie alle recenti brillanti operazioni offensive che hanno distrutto le for-
ze tedesche che vi si opponevano. La resa ¢ stata I'unica inevitabile alternativa che rima-
nesse loro; essi non avevano piti i mezzi per continuare a combattere in Italia.

Voi avete dimostrato quafcosa di nuove e di straordinario negﬁ annali della guerra
moderna: avete dimostrato che un'immcnsa_ ﬁ)rza di combattimento, composta da reparti
di svariati Paesi, con lingue e costumi diversi, sostenuta, come la vostra, da una devozio-
ne alla causa della liberta, puo diventare un'efficiente ed armoniosa unita di combatti-
mento.

Questo lavoro di squadra, che ci ha condotti alla vittoria, é stato pienamente soste-
nuto dai reparti di supporto logistico, che nel corso della campagna hanno lavorato con
noi. I servizi che essi ci hanno fornito, sormontando ostacoli incredibili, ci hanno permesso
di operare costantemente armati, equipaggiati e nutriti. Il magn_:'ﬁco supporto che abbia-
mo sempre avuto dall'aeronautica Alleata e dalle forze navali in questo teatro ha per-
messo di scrivere una nuova pagina nella storia della cooperazione nelle operazioni bel-
liche.

1l nostro giubilo in questo momento ¢ unito al dolore mentre rivolgiamo un reveren-
te pensiero agli eroici soldati Alleati caduti in battaglia per far si che questa vittoria
potesse essere raggiunta. Il mondo intero onorera per sempre la loro memoria.

Sono molto orgoglioso di tutti voi e dell'onore che ho avuto di comandare tali invin-
cibili truppe.

I miei ringraziamenti vanno ad ognuno di voi per il vostro abile, aggressivo e leale
servizio che ha prodotto questa 3rande vittoria.

MARKW. CLARK
Maggio 1945. GENERALE, USA COMANDANTE






The Po VaHe)/

La pianura padana



« Patrols were active on the Italian front ».

« Le pattuglie erano molto attive sul fronte italianon.
Winter: 1944 - 45

Through the dismal winter of 1944-45, Allied and German troops watched each
other vigilantly across the lines of the forgotten front— Italy.

On the east they stared through the mists of the muddy-flats of the Senior River.
On the western two-thirds of the line, they peered from observation posts atop the
chili, abrupt, white Apennines.

The Germans — 25 divisions of them, plus 5 of Fascist Italians — feeding on the
PoValley granary and using North Italy's industry, stirred infrequently from behind the
defenses to which they had been driven in 1944's last campaign — a campaign which
had pierced their mountain Gothic Line and given us a secure grip on the plain's
eastern fringes as well.

Our dail)‘ communiques rcported ]aconicall}' : « Patrols were active on the Italian
front », and few but the front-line soldier knew what those words meant in danger, in
toil and in the hardships of rain, mud, show and cold. The patrols supplied a steady
stream of prisoners —' and of information. -

When the murky skies permitted, the air forces twisted the enemy's rail lines
into pretzels of steel, pock-markcd his highwa}'s, tumbled his bridgcs, and closed
the Brenner Pass. The job had to be done again and again, for the enemy, tough,,
smart, and ingenious, built bridges which were slid into place, only at night, or
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1 XV GRUPPO DIARMATE

Inverno: 1944-45

Durante 'orribile inverno del 1944-45, gli Alleati e le truppe tedesche si
guardavano con circospezione attraverso le linee del cosi detto fronte dimenti-
cato:|'ltalia. Ad Est si fmnteggiavanu attraverso le nebbie delle pianure fangose
del fiume Senio. Lungo i due terzi della linea occidentale, si controllavano dagli
avamposti di osservazione in cima ai freddi, erti Appennini.

I tedeschi - 25 loro divisioni, pit 5 della Repubblica Sociale Italiana -
sostentandosi grazie ai granai della Valle del Po ed utilizzando le industrie del
Nord Italia, si spostavano raramente da dietro le difese in cui erano stati spinti
nell'ultima campagna del 1944, una campagna che aveva fatto breccia nella loro
Linea Gotica montana e aveva anche dato a noi una presa sicura sui margini del-
la pianura orientale.l nostri comunicati quotidiani riportavano laconicamente:
"Attivita di pattuglie sul fronte italiano" e pochi, oltre al soldato che era al
fronte, sapevano cosa significassero quelle parole in termini di pericolo, fatica,
stenti, pioggia, fango, neve e freddo.

Le pattuglie fornivano un flusso costante di prigionieri e di informazioni.
Quando il cielo tenebroso lo consentiva, le forze aeree martellavano le linee
ferroviarie nemiche riducendole ad un groviglio di acciaio, riempivano di lar-
ghe ¢ profonde buche le strade di grande comunicazione, facevano crollare i
loro ponti, sino a impedire l'utilizzo del Passo del Brennero.

Gli attacchi dovevano essere effettuati di continuo, perché il nemico,
tenace, intc]ligcntc ed ingegnoso, ricostruiva i ponti poncndoli in posizione

solo di notte,



which lay invisible under water; he organized radio-directed repair crews who time and
again reopened the railways and sometimes the Pass.

The battles in North Europe overshadowed all else; to the Germans, however, this
was no forgotten front. The Po Valley had to be held. And because the Po was vital to
them, it was almost as vital to us. But the Western Front had first call on Allied men
and munitions. Crack veterans of [lal}"s campaigns Americans, British, Canadians,
Frenchmen - were in France (Bill Mauldin's Willie and Joe had gone there to get some
publicity) and few ships could be spared to supply the scant forces that remained.

To those scant forces, of many races, creeds, and colors, fighting on Europe's most
difficult battleground, fell the task of ham.\‘sing, dvcci\'ing, and husying 1hmughnut the
winter two lirst-rate German armies and an Italian Fascist army, so that lhc}' mighl not
be used on the Western and Eastern Fronts.

That mission was accomplished.

But the long months were not spent merely in harassing and tying down superior
enemy forces. It was apparent that the logical sequel to the 1944 campaign and the
winter's activities was a spring offensive. At I5th Army Group hcadquartors, the com-

mander, General Mark W, Clark, and his staff pored over maps and plans for the dri-

ve to finish the Nazis in ]lal}-'. It would start when the ﬂm}(]ing rivers

« ...the air jbrcrzs twisted the enemy's rail lines into pretzels of_s'rer.'.".., ».
Scene: Bologna

« ...le forze aeree martellavano le linee ferroviarie nemiche riducendole
ad un groviglio di acciaio. ..». Veduta di Bologna



o sistemandoli - invisibili- sotto il pelo dell'acqua; organizzava squadre di ripa-
razione, dirette via radio, le quali di volta in volta riaprivano le strade ferrate e
spesso riattivavano il Passo del Brennero.

Le battaglic nel Nord Europa avevano fatto passare in secondo piano tut-
to il resto; per i tedeschi, pero, questo non era un fronte dimenticato.

La Valle del Po doveva essere mantenuta. E siccome il Po era vitale per
loro, lo era quasi altrettanto per noi. Ma il Fronte Occidentale aveva la prece-
denza di uomini e mezzi. Veterani di primo ordine delle campagne d'ltalia -
Americani, Britannici, Canadesi, sudditi Francesi - erano stati dislocati in Fran-
cia (Willie e Joe di Bill Mauldin's ' si erano recati li per trarne un po' di pub-
blicita) e soltanto poche navi poterono essere messe a disposizione per riforni-
re le rimanenti scarse forze del fronte italiano.

A quelle scarse forze, composte da uomini di ogni razza, fede, colore, dis-
locate sul terreno operativo piu difficile d'Europa, fu assegnato il compito di
contrastare, colpire e tenere impegnato per tutto l'inverno due armate tede-
sche di primo ordine e un'armata della Repubblica Sociale Italiana, in modo
tale che esse non poterono essere impiegate sui fronti occidentale e orientale.

Tale missione ¢ stata portata a termine.

Ma i ]unghi mesi non trascorsero solamente impegnando e mantenendo
inchiodate forze nemiche superiori. Era evidente che la logica conseguenza
della campagna del 1944 e delle attivita invernali sarebbero state un'offensiva
primaverile.

Al Comando Supremo del XV Gruppo di Armate, il comandante, Gene-
rale Mark W. Clark, ed i sui ufficiali studiavano attentamente le carte topogra-
fiche e i piani per l'annientamento dei nazisti in Italia. L'attacco avrebbe avuto
inizio con il decrescere della piena dei fiumi,

(NdR):

! Bill Mauldin era un soldato americano che aveva iniziato la guerra nella 45* divisione e poi aveva pre-
50 a disegnare fumetti . | suoi personaggi, appunto Willie e Joe, diventarono molto popolari in Italia,



had subsided and the wet ground, much of it inundated by the Germans, would bear
the weight of armor. The campaign was to be coordinated with offensives on the
Eastern and Western fronts.

But before this could be done, 15th Army Group had to rest its tired troops of
many nationalities — Brazilian and Palestinian, Polish, Italian, New Zealand, South
African and British Indian, British and American. It had to weld and reorganise this
Army. most representative of the United Nations, into a fresh ﬁghting machine capa-
ble of compensating by its quality for its lack of numbers now that so many tried
troops had left for the West.

Nothing that would contribute to the success of the offensive was left undone. The
trickle of supplies broadened. Behind the lines, clothing, cartridges, mortar shells,
artillery shells, C-rations, K-rations, food, the stuff for B&i]t?}f Hri(lges‘ medical sup-
plies were brought ashore in wreck-clogged harbours and moved forward.

Troops were rested, regroupcd, retrained. Coordination between Army and Air
Forces was strengthened. The many problems involved in administering a varied for-
ce with differing racial habits, religions, and needs, were satisfactorily solved.

Late in February, the newly-arrived 10th Mountain Division attacked « to impro-
ve our positions » in preparation for the offensive, capturing Mt. Belvedere, which
dominated Highway 64 to Bologna, after one battalion, using ropes, had scaled preci-
pitous, 3000-foot Riva Ridge, to the west of Belvedere.

The stage was sct for the task ahead.

The task Ahead

The task before the 15th Army Group was to destroy some 30 divisions of the
Nazis' Army Group Southwest before they could retire to ‘the northeast into the Alps
toward Austria and prolong the struggle.

For any force, in any terrain, the task would have been formidable. On the west,
the enemy right was firmly planted on the rugged mountains. On the cast he was
solidly entrenched behind the Senio, Santerno, Sillaro, and Idice Rivers, all compara-
tively wide and steeply banked. An attacker there faced a maze of dikes, ditches, and
flooded fields. Behind these riverlines were the machine gun nests, 88's and ack-ack
on the Po River's north shore; behind them was the short and heavily fortified Adige
River line; and beyond that more river lines and mountains across the road to Austria.

However, he had little motor transport, less air power, and was so short of gasoli-
ne that he was reported to be using grappa — the very best grappa, no doubt — in
some of his vehicles.

Overwhelmed in the sky, he could not defend his highways or his railways.

His Communications with Germany in a critical state, he grew ever more dt‘pen-
dent on the Po Valley.

Two lines of action were open to the enemy:

a. He could tight where he stood, and if forced to withdraw, could delay suc-
cessively on each river line, using floods and demolitions to slow our advance, or
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terreno bagnato, gran parte del quale era stato inondato dai tedeschi, sareb-
be stato in grado di sostenere il peso dei blindati. La campagna doveva essere
concomitante con altre offensive ]ungo i fronti Orientale ed Occidentale.

Ma prima che si desse inizio alle operazioni, il XV Gruppo di Armate dove-
va concedere un sia pur breve periodo di riposo alle stanche truppe composte
da soldati di molte nazionalita: Brasiliani e Palestinesi, Polacche, Italiane, Neo
Zelandesi, Sud Africane, Indiane, Britanniche e Americane.

Doveva saldare e riorganizzare questa Armata, la piu rappresentativa delle
Nazioni Unite, rendendola una macchina da combattimento fresca e capace di
compensare con la sua qualita la deficienza numerica, specialmente ora che un
notevole contingente di reparti altamente affidabili erano stati erano partiti per
il fronte Occidentale. Nulla che avesse potuto contribuire al successo dell'of-
fensiva fu tralasciato. Il flusso dei rifornimenti aumento.

Dietro le linee, viveri e vestiario, cartucce, granate da mortaio, proiettili
d'artiglieria, razioni-C, razioni-K, caricamenti per i ponti Bailey, medicinali
furono sbarcati in porti intasati di relitti e trasportati, in avanti, sulla linea del
fronte. Le truppe furono fatte riposare, furono adcguatamente raggruppatc e
addestrante nuovamente.

Il coordinamento tra Esercito e Forze Aeree fu rafforzato. | numerosi pro-
blemi connessi alla gestione di una forza cosi varia, con diversita di costumi raz-
ziali, di religione, e di bisogni, furono risolti in modo soddisfacente.

Alla fine di febbraio la 10" Divisione da Montagna, appena giunta, attacco
"per migliorare le nostre posizioni", mentre il grosso delle forze si stava pre-
parando all'offensiva, occupando Monte Belvedere, che dominava la strada di
grande comunicazione, la SS n. 64 per Bologna, dopo che un battaglione, in
cordata, ebbe scala o la ripida cresta di 3.000 piedi del Riva, a Ovest di Bel-
vedere.

Il palcoscenico era allestito per I'impresa successiva.

11 compito successivo

Il compito del XV Gruppo di Armate era di distruggere circa 30 divisioni
del Gruppo d'Armate tedesco Sud - Ovest, prima che potessero ritirarsi verso
Nord —Est nelle Alpi, verso 1'Austria, e prolungare la lotta.

Per qualsiasi forza, su ogni terreno, I'impresa sarebbe stata insormontabile.
Ad occidente, la destra dello schieramento nemico era fermamente arroccata
sulle aspre montagne. A levante era solidamente trincerato dietro i fiumi Senio,
Santerno, Sillaro ed Idice, tutti relativamente ampi e con argini scoscesi.

Li, un attaccante si sarebbe trovato di fronte ad un labirinto di dighe, cana-
li e campi inondati.
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The Plan _fbr the Spring Campaign.

La piany}mzr‘one per la Campﬂgna di Primavera
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Dietro queste linee fluviali c¢'erano nidi di mitragliatrici e postazioni
di 88 ¢ ack-ack disposti sulla riva settentrionale del fiume Po; dietro di
essi c'era la corta e pesantemente fortificata linea del fiume Adige; e
ancora, dietro quelle difese, erano state sfruttate - a sostegno della riti-
rata - le ulteriori linee fluviali e i rilievi montuosi lungo la strada per
I'"Austria,

Tuttavia, I'avversario disponeva di pochi mezzi di trasporto, era infe-
riore nel dominio dei cieli ed era cosi a corto di carburante che, come
riferito dagli informatori, sembrava che al suo posto usasse la grappa -
la miglior grappa, senza dubbio - per alcuni dei suoi veicoli.

Senza supremarzia aerea, egli non poteva difendere le sue strade e le
sue ferrovie,

Le vie di comunicazione con la Germania erano in uno stato
di massima precarieta, per cui aumento maggiormente, per i
tedeschi, la dipendenza dalla risorse alimentari che poteva offri-
re la Pianura Padana.

Due linee di azione si presentavano al nemico:

a. poteva combattere dove si trovava e, se obbligato a ritirarsi, pote-
va, per rallentare la nostra avanzata, provocare allagamenti e demoli-
zioni su ciascuna delle linee fluviali poste in successione lungo la diret-

trice della ritirata, oppure:



b He could attempt a \'Uluntar)' withdrawal to a position behind the Po and subse-
quently the Adjge.

Since he desperately needed- the Po Valley, it was believed he would contest every
foot of gmund. It appeared to the Group Commander that if the 15th Army Group
could achieve a quick break-through and a rapid exploitation, huge enemy forces might
well be destroyed or captured before they could .retire across the Po.

The plans

General Clark weighed his decisions with extreme care. The possible lines of attack
were severely restricted;

The 15th Army Group's front now ran from just below Massa on the Ligurian Sea
to the Comacchio lagoon on the Adriatic, skirting south of Bologna. The Fifth: Army
held the mountainous zig-zag line from Massa to Monte Grande, 10 miles southeast
of Bologna; the Eighth Army line ran southeast from Grande, astride the Sillaro and
Sal'ltu‘nl_) R]\ Lr.‘:, and thn ﬂ()r'}ll_a.‘a[ a][)né\ t.]'l(‘. Sl.:nll) s hnl.lt.h ba.ﬂk to (,.(]]Tlacl;.hl(] S SO-
thern shore and the Adriatic,

General Clark decided that the main effort of the 15th Army Group would be
launched in the Bologna area by Fifth Army since, after their debouchment into the
valley, the terrain in their front favored a quick break-through and a rapid advance.

It was to be preceded by a thrust northwest across the Senio River on the Eighth
Army front, to draw enemy reserves from the zone of the main effort.

The plans for the attack were necessarily made. flexible to provide for any possi-
ble contingency. The operation was divided into three phases. During Phase I, the
Eighth Army was to breach the Santerno River and attack toward Bastia and Budrio;
the Fifth Army was to debouch into the PoValley with the secondary; mission of cap-
turing or isolating Bologna.

Phase 11 provided for a breakthrough by either or both armies to encircle the
enemy forces south of the Po. The Eighth Army was to break through the Argenta Gap
to seize the Po crossings at Ferrara and Bondeno, and failing in this restricted maneu-
ver was to push on towards Bologna. In the Ferrara-Bondeno area it was to make con-
tact with Fifth Army columns exploiting northeast down the corridor north of the
Reno. A secondary Fifth Army effort was to be made northward on Ostiglia.

The continuation of operations in Phase III was to be directed toward crossing the Po
and exploiting northward, to include the capture of Verona. If the situation permitted,
further cxp]oitatiun toward and across the Adigr.‘ was to follow,

Though the operation was theoretically divided into these three phases, there would
be no pausing between them.

Of some importance to the main aim —— destruction of enemy forces in Italy
but independent tactically, there was to be a diversion against Massa, on the
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b. poteva tentare una ritirata strategica fino ad una posizione dietro il Po e successi-
vamente dictro 1'Adige.

Era evidente che il nemico aveva disperato bisogno della Pianura Padana, per cui ci
avrebbe conteso ogni metro di quel terreno. Il Comandante del Gruppo, tuttavia,
era del parere che se il XV Gruppo di Armate avesse potuto realizzare uno sfonda-
mento veloce, sfruttando con rapidita il successo, avrebbe potuto essere distrutto o
catturato un ingent(’. numero di forze nemiche prima che potesscro ritirarsi al di la
del Po.

I piani

Il Generale Clark valuto le sue possibilita con estrema cura. Le possibili direzioni
d'attacco erano alquanto limitate. Il fronte del XV Gruppo di Armate, adesso, si
estendeva da appena sotto Massa, sul Mar Ligure, alla laguna di Comacchio, sull'A-
driatico, passando a Sud di Bologna. La Quinta Armata presidiava a zig-zag la linea
di montagna da Massa a Monte Grande, dieci miglia a Sud-Est di Bologna; il fronte
dell'Ottava Armata si dipartiva dal Grande in direzione Sud-Est, a cavallo dei fiumi
Sillaro e Santerno, e poi a Nord-Est lungo la sponda sud del Senio fino alla riva meri-
dionale di Comacchio e all'Adriatico. Il Generale Clark decise che I'attacco princi-
pale del XV Gruppo di Armate doveva essere lanciato nell'area di Bologna impie-
gando la Quinta Armata considerato che, dopo la sua uscita allo scoperto nella Val-
le, il terreno avrebbe favorito un rapido sfondamento ed una veloce avanzata.
L'operazione doveva essere preceduta da un attacco a fondo in direzione Nord-
Ovest, attraverso il fiume Senio, lungﬂ il fronte dell'Ottava Armata, per distuglicrc
le riserve nemiche dalla zona d'attacco principale. I piani d'attacco furono necessa-
riamente resi flessibili per far fronte ad ogni possibile evenienza. L'operazione fu
divisa in tre fasi. Durante la prima fase, I'Ottava Armata doveva aprirsi un varco lun-
go il fiume Santerno ed attaccare in direzione di Bastia e Budrio; la Quinta Armata
doveva uscire allo scoperto nella Valle Padana con la missione secondaria di occupa-
re o isolare Bologna. La seconda fase prevedeva lo sfondamento del fronte a Sud del
Po. Da parte di una o di entrambe le Armate per circondare le forze nemiche.
L'Ottava Armata doveva aprirsi un varco attraverso la Stretta dc]l'Argcnta per rag-
giungere il Po a Ferrara e Bondeno e, in caso di fallimento di questa manovra ristret-
ta, doveva spingersi oltre, verso Bologna. Nella zona di Ferrara-Bondeno doveva
entrare in contatto con le colonne della Quinta Armata, proseguendo a Nord-Est,
lungo il corridoio a Nord del Reno. Uno sforzo secondario della Quinta Armata dove-
va essere compiuto in direzione Nord su Ostiglia.

La continuazione delle operazioni durante la terza fase doveva essere mirata all'attra-
versamento del Po con conseguente sviluppo in direzione Nord, fino ad includere la
cattura di Verona. Qualora la situazione lo avesse permesso, sarebbero seguiti ulterio-
ri spostamenti in direzione dell’ Adige e con il suo conseguente attraversamento. Seb-
bene l'operazione fosse teoricamente suddivisa in queste tre fasi, non ci sarebbero sta-
te soluzioni di continuita tra loro.

Di particolare importanza per il raggiungimento dello scopo principale (distruzione
delle forze nemiche in Italia) ma tatticamente indipendente, doveva essere una piani-
ficata diversione contro Massa,
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battlefront's extreme left flank, at the mountains' edge and overlooking the
route up Italy's west coast.

The attack would keep busy the Germans in the west, and, if it went well,
there was the possibility of exploitation toward La Spezia, naval base 17 miles
north, and on to Genoa. The task was to be entrusted to the American 92d Divi-
sion, two of whose regiments were detached for defensive action in the Serchio
Valley, and to two infantry regiments, the ex-ack-ack 473d, and the 442d,

« The 442d, formed of Americans of Japanese ancestry (Nisei)» being welcomed back
to hab{ from France by General Clark, just bgfbre their west coast attack was launched

« 11 442° reggimento, formato da americani di origine giapponese (Nisei)» ricevono il
saluto del Generale Clark al loro rientro in Italia dalla Francia, poco prima del loro
attacco sulla costa occidentale.

formed of Americans of Japanese ancestry (Nisei). Destroyers of the Allied
Naval-Forces were to cooperate.

Of even greater importance were the preliminary operations at the Eastern
end of the line which were planned to give Eighth Army free access to Lake
Comacchio and to prepare the way for the amphibious operations which were
to aid in opening the road through the Argenta Gap to Ferrara.

It was also intended to drop the British 2nd Independent Parachute Briga-
de behind the Germans — some 30 alternative plans for this were made, but
much to- the disgust of the paratroops none of these came off.
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sull'estremo fianco sinistro del fronte di battaglia, al margine dei monti domi-
nanti la strada sulla costa occidentale dell'ltalia. L'attacco avrebbe tenuto impe-
gnati i tedeschi ad Ovest, e, in caso favorevole, sarebbe stato possibile sfrutta-
re il successo sino a La Spezia, base navale 17 miglia a nord, fino a Genova.

Il compito sarebbe stato affidato alla 92* Divisione americana, di cui due
reggimenti crano distaccati, per azione difensiva, nella Valle del Serchio, ed a
due reggimenti di fanteria, il gia contraerei “ack-ack”, 473% e il 442°2, formato
da Americani di origine Giapponese (Nisei). Cacciatorpediniere delle Forze
Navali Alleate avrebbero appoggiato I'operazione dal mare.

Di ancora maggiore importanza erano le operazioni preliminari all'estre-
mita orientale del fronte, pianificate per consentire all'Ottava Armata libero
accesso alle Valli di Comacchio e per preparare la via alle operazioni anfibie che
dovevano concorrere ad aprire la strada, attraverso la Stretta di Argenta, per
Ferrara. Si intendeva anche lanciare la 2* Brigata Indipendente Paracadutista
britannica dietro le linee tedesche.

Furono a tal fine preparati una trentina di piani alternativi, ma con ram-

marico dei paracadutisti, nessuno di essi fu attuato.

(NdR):

? Si tratta dei gida 91% e 107° AAA (Anti Aircraft Artillery, Artiglieria Contarerea) Group trasformati in
reparti di fanteria della TASK FORCE 45. Essi erano precedentemente armati con numerose mitragliatri-
ci da .50 (12,7) dette “ack-ack’ con termine onomatopeico.
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Ordine di Battaglia.

Fronte italiano,

aprile 1945.
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General Clark informed the Supreme Allied Commander in the Mediterranean,
Field .Marshal Sir Harold R. L. G. Alexander, of the date on which he was prepared
to attack. The field marshal concurred in the general's decision, which was based on
weather, condition of the terrain,- readiness of our forces and rapid advances by Gene-
ral Eisenhower and the Russians. The time was ripe.

The dates chosen were: for preliminary operations on the east coast, 1-2 April; for
the Massa diversion, 5 April; for the 8th Army's thrust, 9 April; and for the blow of
the Fifth Army, a day to be decided later by General Clark.

The Battle Begins

Those were the plans — you know the outcome.

Perhaps you were there when the first Allied troops broke out of the Apennines
onto the lush flatlands of the Po Valley and a delighted but puzzled soldier asked,
"What do we do for observation posts?"

Perhaps you were there when liberated Bologna went wild.

Perhaps you were there when ]'I}’Stl:‘ril:a“}' happ}' Italians, ignoring the flames crac-
kling through their Po Valley homes and the smoke darkcning the sk}', tossed flowers,
bread - very hard bread - eggs and bottles of wine at our’ fast-moving columns.

Perhaps you were there when the paint was still wet on the wall inscriptions that
read, « Thank you for iihurating us. We have been waiting so long ».

The first blow of the campaign was struck at 0300- hours, 2 April to eliminate
enemy observation of the Eighth Army's right flank from the spit that divides Lake
Comacchio and the Adriatic.

Commandos of the 2d Commando Brigade, 20 men to each 20-foot, powered,
plywood storm boat, headed from Lake Comacchio's southeast end for the spit's
western shore. At the same time, other-Commandos attacked across the River Reno,
to clear the spit's east side. After two days, despite rifle, machine gun, mortar, and
artillery fire, and many mines, the whole spit was in our hands, along with nearly 1000
prisoners. Small enemy outposts on islands in the lake were also wiped out.

On the night of the 6th, the 167 Brigade of the 56th (British) Division attacked to
win a bridgehead across the Reno on the lake's south shore. Opposition was modera-
te and by the 8th the line stood on the Navigazione Canal. Our right flank was ready.

At the extreme left end of the Italian front, the west coast diversion began 5 April.
The 442d Infantry, the Nisei regiment, and the ex-ack-ack 473d Infantry, fought
northward against stiff opposition through mountainous country just east of the coast.
At the same time the 370th Infantry Regiment of the 92d Division, with which the
442d and 473d were fighting, started up the coast.

The 473d entered Massa on midmorning of the 10th and advanced north across
the Frigido; the 442d took Mt. Brugiana. On the 11th, partisans captured Carrara, the
442d reported the town clear, and the two regiments continued north through the
mountains.

The preliminaries and the diversion were successful.
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Il Generale Clark informo il Comandante Supremo delle forze Alleate nel Medi-
terraneo, il Maresciallo Sir Harold R. L. G. Alexander, circa la data in cui sarebbe sta-
to pronto ad attaccare. Il Maresciallo approvo i piani del generale, che si basavano sul-
le condizioni atmosferiche e su quelle del terreno, sulla prontezza delle nostre forze ¢
lo sfruttamento della rapida avanzata del Generale Eisenhower e dei Russi.

I tempi erano maturi. Le date scelte erano: per le operazioni preliminari sulla costa
orientale, 1-2 aprile; per la diversione su Massa, 5 aprile; per l'attacco dell'Ottava
Armata, 9 aprile; e per quello generale della Quinta Armata, un giorno da decidersi
successivamente da parte del Generale Clark.

La Bacragha Comincia

Questi erano i piani. Voi ne conoscete i risultati,

Forse eravate I quando le prime truppe Alleate sbucarono fuori dagli Appennini
nella rigogliosa Pianura Padana ed un soldato felice ma confuso chiese, "Che cosa fac-
ciamo per i posti di osservazione?".

Forse eravate i quando Bologna liberata impazzi.

Forse eravate li quando gli italiani istericamente felici, ignorando il crepitio delle
fiamme proveniente dalle loro case nella Valle Padana ed il fumo che oscurava il cielo,
lanciavano fiori, pane - pane durissimo - uova e bottiglie di vino alle nostre colonne
che avanzavano velocemente.

Forse eravate i quando era ancora fresca la vernice della scritta su di un muro che
diceva: "Grazie per averci liberati. Abbiamo atteso cosi a lungo.

"Il primo colpo della campagna fu inferto alle ore 0300, del 2 aprile, per neutra-
lizzare |'osservazione nemica del fianco destro dell' Ottava Armata, dalla lingua di ter-
ra che divideva la Laguna di Comacchio dall'Adriatico.

Commandos della 2* Brigata Commando, 20 uomini per ogni imbarcazione d'as-
salto, lunghe 20 piedi, in legno compensato, a motore, diressero dall'estremita sud
orientale della Laguna di Comacchio alla riva occidentale della lingua di terra. Allo
stesso tempo altri Commandos attaccarono, attraverso il Fiume Reno, per ripulire il
versante orientale della lingua di terra. Dopo due giorni, nonostante il fuoco di fuci-
leria, delle mitragliatl'ici, dei mortai, dcll'artig]ieria e le numerose mine, l'intera lin-
gua di terra era nelle nostre mani, insieme a circa 1.000 prigionieri. Piccoli avampo-
sti nemici sulle isole lacustri furono anche eliminati.

La notte del 6, la 167° Brigata della 56" Divisione (Britannica) attaccod per conqui-
stare una testa di ponte oltre il Reno sulla riva meridionale della ]aguna. La resistenza
fu moderata e entro il giorno 8 la linea del fronte era stata portata sul Canale Naviga-
zione. Il nostro fianco destro cra pronto.

All'estrema sinistra del fronte italiano, I'azione diversiva sulla costa occidentale ini-
zio il 5 aprile. 11 442° Fanteria, il Reggimento Nisei, ¢ il 473° Fanteria ex ack-ack, svi-
]uppar{mn la manovra in direzione Nord, incontrando una durissima resistenza, per
attraversare le montagne immediatamente a levante della costa. Allo stesso tempo il
370° Reggimento Fanteria della 92* Divisione, insieme alla quale stavano combatten-
do il 442° ¢ il 473°, si mosse lungo la costa. Il 473° entro a Massa a muxoglorno del
10 ¢ avanzo a Nord attraverso il Frlz}ldo il 442° espugno Monte Brugiana. L'11, i par-
tigiani catturarono Carrara, il 442° comunico che la citta era libera e che i due reggi-
menti stavano prosc&ucndo verso Nord, attraverso le montagne.

| ])reliminari ¢ le manovre diversive avevano avuto successo.
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« The 473d entered Massa on midmarning of the 10th ». The wounded man was hit
by machine gun fire at the town's north edge.

«ll 473° reggimento entra a Massa a mezzogiorno del giorno 10». Il militare ¢ stato
ferito dal fuoco di una mitragliatrice all’estremita settentrionale della citta.

The Eighth Army Strikes

The blows that knocked out the Germans in Italy began as slow, deliberate punches
with heavy fists. Within two wecks the enemy was staggering; the fists became wide-
stretched hands, with fingers probing, then grasping vast numbers of Germans and all
of Italy's north. After a campaign lasting only 23 days, the remmants of the foe sur-
rendered; he had been destroyed south of the Po River.

On 9 April, at 1350 hours, a terrific bombardment was begun by Allied air forces
on the Eighth Army front. At 1920, after a stunning artillery barrage, the Eighth Arm-
y's 5th Corps and Polish Corps stormed the Germans' Senio River positions near
Lugo. The 2d New Zealand and 8th Indian Divisions of 5th Corps quickly dealt with
the cncm)r's first line of defense and pushcd thrnugh hittcr])-' ﬁghting rcarguards to
cross successive canals. The 3d Carpathian Division of the Polish Corps forged slowly

ahead Tip Highway 9, driving towards Bologna.
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I’ Ottava Armata colpisce

I colpi che misero al tappeto i tedeschi in Italia cominciarono
facendo un'analogia con il pugilato - come colpi di "lavoro al corpo”
inferti con premeditazione, in successione lenta, ma da mani pesanti. Nel
giro di due settimane il nemico vacillava; i pugni diventarono larghe mani
stese, con dita che esploravano per poi catturare un gran numero di tede-
schi e tutto il Nord Italia.

Dopo una campagna durata solo 23 giorni, il resto dei nemici si arrese; era
stato annientato a Sud del Fiume Po.

119 aprilc, alle ore 13,50, comincio un massiccio bombardamento da parte
delle forze aeree alleate lungo il fronte dell'Ottava Armata. Alle 19,20, dopo un
intensissimo fuoco di preparazione di artiglieria, il V Corpo d'Armata e il Corpo
d'Armata polacco dell'Ottava Armata, attaccarono le postazioni tedesche sul Fiu-
me Senio vicino Lugo.

La 2" Divisione neozelandese e I'8* Divisione indiana del V Corpo d'Armata
entrarono rapidamente in contatto con le prime linee di difesa nemiche, le sfon-
darono e, dopo accaniti combattimenti, raggiunsero e dispersero le retroguardie,
predisponendosi per l'attraversamento dei canali successivi.

La 3" Divisione dei Carpazi del Corpo d'Armata polacco si porto lentamen-
te avanti per gradi, sulla Statale n. 9, dirigendo verso Bologna.
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« ...amphibious vehicles... Lake Comacchio... ». 2/5 Queens
in Fantails (Buffaloes) on the lake.

«...veicoli ary‘}'bi... Laguna di Comacchio...». Il I battaglione del 5° reggimento
Queens procede sulla laguna su mezzi Fantails (Buffalo)

The next day the air bombardment was rcpcated, and the attack was resumed with
fury to force a bridgehead across the Santerno. The Poles, still fighting for every inch,
reached the Lugo Canal that night.

With the enemy busy along the rivers and canals, the British 56th Division, using
amphibious vehicles along the west and south shores of Lake Comacchio, struck for
Bastia, gate to the Argenta Gap.

Early on the 11th the first of the series of FANTAIL operations across the floods
South of Lake Comacchio was launched with 169 (Queens) Inf Bde landing at Mena-
te supported by No. 40 Commando, which walked along the narrow bank between
the lake and the floods. By the 11th some New Zealanders had crossed the Santerno.
The Poles, making better progress than on the first two days were forcing the enemy
to withdraw from the pocket west of Imola.

Next day the 8th Indian Division, the 2d New Zealand Division, and the 3d Car-
pathian Division had troops across the Santerno and Lt. Gen. Richard L. McCreery,
Eighth Army Commander, threw in the 78th Division to attack through the bridge-
head north toward Bastia. This key point was being caught in a pincers between the
56th from the east and the 78th from the south.

The 13th was marked by slow stubborn progress all along the line.

Against stiff opposition the New Zealanders crossed the Sillaro at first light of the 14th.

Three river lines on which the enemy had depended had been breached within five
days; Polish units were closing in on Imola, just north of the Santerno; an enemy poc-
ket southeast of the city had already been eliminated.
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Il giorno successivo il bombardamento aereo fu ripetuto e l'attacco ripre-
so con furia per creare una testa di ponte oltre il Santerno.

| polacchi, che ancora combattevano per conquistare ogni metro di terre-
no, raggiunsero quella notte. il Canale Lugo Con il nemico neutralizzato lun-
go i fiumi e i canali posti sulle direttrici di attacco, la 56 Divisione britannica,
usando mezzi anfibi lungo le rive occidentali e meridionali della Laguna di
Comacchio, si mosse su Bastia, porta della Stretta di Argenta.

All'alba dell'l 1 ebbe inizio la prima della serie di operazioni dei FAN-
TAILY, attraverso gli allagamenti provocati dal nemico a Sud della Laguna di
Comacchio: fu effettuato lo sbarco della 169" Brigata di Fanteria (Queens) a
Menate con il supporto del Commando n® 40, che passo sulla stretta lingua di
terra tra la laguna lago e la zona allagata. Nella giornata dell'1 1, nuclei di repar-
ti neozelandesi avevano attraversato il Santerno, mentre i polacchi, conseguen-
do maggiori progressi rispetto ai primi due giorni, stavano cusatringcndo le for-
ze avversarie a ritirarsi dalla sacca ad Ovest di Imola.

Il giorno seguente 1'8* Divisione Indiana, la 2* Divisione Neozelandese, e
la 3" Divisione dei Carpazi avevano truppe oltre il Santerno e il generale
Richard L. Mc.Creery, Comandante dell'Ottava Armata, lancio nell'attacco la
78" Divisione per superare la testa di ponte a nord, verso Bastia. Questo pun-
to chiave stava per essere stretto in una manovra a tenagiia formata dalla 56" da
levante e dalla 78" da Sud.

I 13 fu caratterizzato da un lento, contrastato, progresso su tutta la linea.
Nonostante la dura resistenza, i neozelandesi attraversarono il Sillaro alle pri-
me luci del 14. Tre linee di difesa fluviali sulle quali il nemico aveva fatto affi-
damento erano state sfondate nel giro di cinque giorni; unita polacche, dopo
avere eliminato una sacca nemica a sud-est della citta, premevano su Imola,
appena a Nord del Santerno.

(NdR):

3 Fantail, detti anche Buffaloes, grosso mezzo anfibio, leggermente corazzato, capace di trasoprtare una
dozzina di uomini. (vedi a pagina precedente)
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The Fifth Pushes off

Now the left fist flew. The IV Corps of Lt. Gen. Lucian K. Truscott's Fifth Army joi-
ned the battle at 0945 of the 14th. An aerial assault and a heavy barrage preceded the
advance. The 10th Mountain Division pushed forward across a mined valley and up hea-
vily-defended, steep slopes. The 1st Armored Division moved north on the left of High-
way 64 for Vergato and Mt. Pero. The Brazilian Expeditionary Force took Montese.

Vergato fell on the 15th.

On the night of 15-16 Apri] Il Corps, on 1V Curps' righl launched the main effort
of 15th Arm\ Group and Fifth Armv The initial assault, bv the 88th Division and the
6th South African Armoured, was reinforced four and a half hours later by the 34th
and 91st Divisions. The enemy was being hit every rwhere.

On the Eighth Army 1r0nt the 56th was advancing further toward Bastia; the 78th
had crossed the Reno. In the south, too, the situation was loosening, The 2d New Zea-
land Div. under command of the 13th Corps, which had been shifted on the 13th-i4th
from left of 10th Corps to a position between the diverging 5th and Polish corps, was
across the Sillaro in force. On the 17th the 78th Division established a position two
miles north of Argenta. The Eighth Army was more than half way through the Argen-
ta Gap. On the Eighth Army's left flank, the Poles were firing heavy artillery on the
enemy in Bologna.

The ene my was forced from the ArgL nta Gap on the 18th.

Oh the north of the Eighth's front, the 78th and the 56th Divisions appmachcd the
Po Morto, over which the br]dg(s had been blown. Of the three main Elghlh Army
\])&‘arhcad» one had pe netrated northwestward lhrc:-ugh the Argenta Gap, a second

was north of Budrio, striking for the Idice line, and a third was dangerously close to
Bologna.

Victory on the Horizon

The 20th was the da\ on which the approac hmg victory first apptarcd LlLaf‘l\ in
the distance. For (la\fq the Fifth Army had been Ilghtmg_ over rug&ul htau]y mde
strongly fortified terrain west and south of Bologna. On the 17th and 18th, Mt. Ado-
ne and Mt. Rumici, dominating the approaches to the city, had been taken by the 91st
and 88th Divisions.

Then on the 20th, the 10th Mountain Division and the 1st Armored broke out of
the Apcnnincs onto the plain, The 10th cut Highwa}' 9 between Bolugna and Modena;
and the 85th Division, part of which was now fighting beside the South Africans at the
foot of the hills just west of Bologna, cut it again.

That night the Italian parachutists of No. I ISAS, were dropped far and wide behind
the retreating German columns. They did a remarkable job killing and capturing over
1000 Germans,

About dawn of the 21st, troops of the Fifth and Eighth Armies entered Bologna
simultancously. The 91st ancl 34th Divisions broke into the city from the south, as the
Italians of the Legnano Group and the Poles of the 3rd (arpathlan Division entered
from the southeast.
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La Quinta Armata si avvia

In quel momento parti il pugno sinistro. Il IV Corpo d’Armata della Quinta Armata
del ten. gen. Lucian K. Truscott intervenne nella battaglia alle 09,45 del 14. Un attac-
€0 aereo ¢ un pesante fuoco di preparazione pr{'ccdcttcm I'avanzata. La 10* Divisione
da thtagna si spinse in avanti attraverso una valle minata e lungo erti declivi forte-
mente difesi. La 1* Divisione Corazzata mosse verso nord a sinistra della Statale n® 64
verso Vergato e Monte Pero. La Forza di Spedizione Brasiliana occupo Montese. Ver-
gato cadde il giorno 15.La notte tra il 15 e il 16 aprile, il Il Corpo d’Armata, alla
destra del IV Corpo, lancio 'attacco principale del XV Gruppo di Armate e della
Quinta Armata. L'assalto iniziale, affidato inizialmente alla 88* Divisione ed alla 6
(Divisione) corazzata sudalricana, fu rinforzato - quattro ore ¢ mezzo pih tardi - dalla
34* ¢ dalla 91* Divisione. 1l nemico era attaccato e colpito ovunque.Sul fronte del-
I'Ottava Armata, la 56" pr(_:ﬁcgui\-'a I'avanzata su Bastia; la 78" aveva attraversato il
Reno. Anche a Sud la situazione si stava evolvendo a favore delle Forze Alleate. La 2°
Divisione neozelandese, sotto il comando del XIIT Corpo d’Armata, si era portata in
forze oltre il Sillaro, appena dopo un precedente spostamento elfettuato, nelle gior-
nate del 13 e del 14, per portarsi dal lato sinistro del X Corpo d’Armata ad una posi-
zione intermedia tra i divergenti V Corpo d'Armata ¢ il Corpo d'Armata polacco, 11
giorno 17 la 78" Divisione si stabili su una posizione due miglia a nord di Argenta.
L'Ottava Armata aveva attraversato piu della meta della Stretta di Argenta. Sul fianco
sinistro dell'Ottava Armata, i polacchi sparavano colpi di artiglieria pesante sul nemi-
co a Bologna. 11 18 il nemico fu costretto ad abbandonare la Stretta di Argenta. A Nord
del fronte dell'Ottava Armata, la 78" ¢ la 56" Divisione si avvicinarono al Po Morto, sul
quah: i ponti erano stati fatti saltare. Delle tre principa]i avanguardie d'assalto del-
I'Ottava Armata, una era penetrata in direzione Nord-Ovest attraverso la Stretta di
Argenta, una seconda si trovava a Nord di Budrio, battendosi sulla linea dell'ldice, ed
una terza era pericolosamente vicina a Bologna.

Vittoria all’orizonte

I 20 fu il giorno in cui l'avvicinarsi della vittoria apparve chiaramente visibile per la
prima volta. Da giorni e giorni la Quinta Armata combatteva su un terreno aspro,
pesantemente minato, fortificato a ovest e a sud di Bologna. Il 17 ¢ il 18, Monte Ado-
ne ¢ Monte Rumici, che dominavano l'ingresso alla citta, erano stati conquistati dalla
91" ¢ dalla 88" Divisione. Poi, il giorno 20, la 10" Divisione da Montagna ¢ la 1* coraz-
zata, dilagarono dagli Appennini nella pianura. La 10° taglib la Statale n® 9 tra Bolo-
gnae Modena e I' 85 Divisione - parte della qualc ora combatteva al fianco dei suda-
fricani ai piedi delle colline appena a ovest di Bologna - segui la stessa direttrice. Quel-
la notte i paracadutisti italiani del N°1 ISAS, furono lanciati in profondita e su un
ampio fronte a tergo delle colonne tedesche in ritirata. Essi svolsero un lavoro straor-
dinario, uccidendo e catturando piti di 1000 tedeschi. Verso l'alba del 21, truppe
dell'Ottava e della Quinta Armata entrarono simultaneamente in Bologna. La
91% e la 34* Divisione sfondarono da sud, mentre gli italiani del Gruppo di
Combattimento "Legnano" e i polacchi della 3* Divisione dei Carpazi entrava-
no da lato sud orientale della citta.
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The first phase was over: Bologna was ours, the Fifth Army was in the Po Valley;
the enemy's defense lines had been broken, and the Argenta Gap crossed.

But the enemy still fought stubbornly against the Eighth Army north of the Argen-
ta area' to prevent the juncture of our two Armies. However, the 6 British Armoured
Division broke through on the 20th, and next day reached Poggio Renatico driving 10
Para Corps into the {‘n(_lrtlms_' arms of Fifth -‘\rmv On the 22nd Ferrara was in sl{jhl
on the 23rd Bondeno was captured, closing the trap on 7,000 prisoners.

Faster and faster was the advance. The enemy I‘l."hl.\tl."l'] with demolitions, a few
strong points, and some mortar and artillery fire, but it was obvious that Col. Gen.
Von Veitinghoff* hoped to withdraw the bulk ‘of his army across the Po River. He partly
succeeded but thousands of his troops already were utn-arnmb southward, captive,
along-the same roads on which our two armies ‘raced north. Others were aurruundud
Large (|uamilicu of equipment and supplies had been abandoned. Planes pounded the
enemy's troop concentrations and conv 0ys, and attacked roads l‘ll‘l(li‘Ls and ferry sites

from Mantua to the Adriatic. His burnms‘ vehicles lined the highways.
Phase Il was complete; the hnakthmugh had been ac u)mplhh(‘d and the German
Armies were hopelessly split and mauled

..thousands of his troops already were streaming southward, capitve »

s .m:’gham dei suoi uomini, prcsi pn’g."onieri, venivano inviati verso sud »

(NdR):

*In effetti von VietinghofT,
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